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BREVE DISAMINA 
‘+ Del Preambolo aggionto dal M. 
ANTONIO FORTUNATO 
| DINEGRO.. 


Alli due Voti. prefentati c 
ALL ILLUSTRISSIMI: SIGNORI 


PROTTETTORI 
DI S. GIORGIO 


© dalli MM. 
AGOSTINO DE FERRARI, 
cs a I e Di È è sd 


GIUSEPPE MARIA -SARTORIO 


 Confultori eletti uno o doppo l altro fopra l’oppofizioni 
e MM. 


Fiato E CARLO 

FRATELLI GIVSTINIANI, 89 
E DEL M. SINDICO 

DEL REYVERENDISSIMO, ET ILLUSTRISSIMO I 


s civiea è UFFICIO DI MISERICORDIA 


Contro della derrogazione da eflo M. Antonio ottenuta fopra la 
Colonna del fù M. Pellegro Promontorio ; colla quale fi 
moftra ad evvidenza detta derrogazione ineflegui- 
bile.; non oftante gl’ aflerti due Voti. 

















I È In GENOVA; Per Gio: o: Battifta Cafamara; : + Dalle cinque Lampi è i 
Con licenza de” Superiori è sd 











BIo:* 


ere. 




























































, > ì nà “PT. Re RIE E 
a 1 A gf i 
b-) legro FS I, Fi italiane onio Pr, L Lucidho Quello - Peretta maritata 
della Colonna | maritato in in Gio: Antonio 
Peretta Vivalda ° _ Promontorio 
| i 
Filippo naturale... Pellina Moglie di 
| ‘Lorenzo di sù 
3 3 #8 ; Ani nia. A) "% . 
ei a LI e La Ù È ni 
o Luciano * Geronima Netcloai na Luca. 
3 (E fui; 
i 1 E 
Lucio nè- , Camillo Placidia Luciano 
turale naturale 
* i i TA 7 
Pei TE. ì l, 
ac. Nicolò Vifconte Tomafo Luciano 
- ce: RAM A *Gio:s eegdo Lucio Giufeppe 6, 
du sd Vee vivente 
SC 10° 3a | ol PLL fog: 431549 4 iL 
Tags | ve I | _— — cà 
2 ap.Niccolà Luci iano Vici Fili Cap. Vifconte Di Fortunato Nicoletta 
TH a o 4A ad api _t gretefo Erede ab 
aag st © ‘inteftaro del fù 
x cer 35 gag Pellegro Pro- 
È “k 43% mo orio in. 
i — virtà zione 
(IT 1 nda elfo fa 








, Vincigue erra Vivaldo 








29. fiero * A 


ESTA i’ 
Ia Dil [AU 











ILL'USTRISSIMI-SIGNORI. © <:: 


| 74 E il. M. ‘Antonio Fortunatodi Negro:fi folle contett= 
AN h Ba i LOSS * . | ui 
(NE tato d’imbandire colle publiche -ftampe la fola qual 

YSY qual fia corporale materialità de Voti prefentati alP 
AV Hluftrifimi Signori Protettori di S.Giorgio dalli 








SÉ Sartorio eletto il fecondo Revifore del Voto del 
7 AY);l Primo fopra li articoli della effeguibilità y;-ò ineffe- 
bIOSSSZZZ suibilità della derrogazione fatta alli 22. di Giugno 
17730. dal Senato -Sereniffimo fopra d’una porzione della Colonna del fù 
M. Pellegro Promontorio fenza aggiongervi ponto del fuo; non v’hà 
dubbio che il Magiftrato Reverendifimo , & Illuftrifimo di Mifericor- 
dia, attribuendo la fpefa inutile di detta impreffione è folo prurito di. 
farfi nominar nelle ftampe , fenza provocarfi ad ulteriori rifpofte ; fi fa- 
rebbe intieramente rimeffo à tutto ciò, che per parte del fuo Sindico 
fù publicato nella ftampa intitolata Le Voci De Poveri Di CRISTO 
&c.colla quale non folo reftorono abbattuti, & annichilati tutti lifon- . 
damenti del primo, ma prevenuti ancora quelli del fecondo Voto, & 
avrebbe abbandonata al fuoco del folo contradittorio l’occafione dij 
quelle repliche, che devono ftabilire la riprova d’ambi li Voti fenza 
nuovi fudori de Torchi , bn 
Ma poiche il M, Antonio Fortunato fi è compiaciuto d’improntare fulla 
fronte di detti due Voti il titolo d’uniformi, e prevenir la mente, e 
l’occhio de Lettori con un preambolo di fuo Marte , in cui induftriofa= 
mente fi ftabilifce Erede del Colonnante, difcredita l’intereffe de MM. 
Fratelli Giuftiniani , e figura di già rigettate dal Trono Serenifimo le 
giufte oppolizioni del prefato Ufficio colla mira è più fini ; cioè d’inte- 
reflare la generalità ad un operativo compatimento è di lui riguardo, 
allontanare li men curiofi dalla lettura , e confronto de Voti medemi, 
e fcanzar per fine la neceffità del Contradittorio , da cui è certo , che. 
non può non temere la difaprova de Voti, ela perpetua efclufiva della 
richiefta effequzione.. I pat 
Così il prefato Reverendiffimo Ufficio, à cui da Sacri Canoni, Concor- 
dati, e Conftituzioni refta raccomandata la cura, & amminiftrazione 
del Patrimonio de Poveri di Crifto , non può è meno di rompere quel 
filenzio, che fenza penfar à nuove ftampe era per confervare fino al 
trattar della caofa, e dimoftrare nell’ifteflo tempo , quanto fiano erro- 
nee l’affertive tutte di detto preambolo , perche da ciò rifulti più luci- 
da, erifplendente la giuftizia delle oppofizioni tanto del prefato Re-. 
verendifsimo , & Illuftriimo Ufficio, quanto ancora de MM. Fratelli 
Giuftiniani . MERA) > DI Li 
Diffe fenza riflefione effere li due Voti conformi, e pure nel conflitto, che. 
refta à farfene àè piedi del Tribunale non folo compariranno frà di loro 
difformi, ma ancora fingolarmente contradittori)à fe fteffi. .. 
i CL A $i 
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i rafsetto di tutticoll’affoluta prerogativa d’Erede del fù M. 
3 Promontorio , quando non l’hà mai avuta per il pgffato, non 
srefente, ne è poffibile che l'ottenga per l’avvenire ; trafcorrafi 
s-getto la ferie de fuoi Afcendenti ordinatamente ripofta al fron- 
Mizio di quefto breve difcorfo, & .è quella s’unifca la dichiarazione 


în primo luogo da un Naturale , qual fù il M. Lucio fuo Bifavo, e trat- 


Antonio Fortunato totalmente èftraneo , non hà mai potuto arrogatfi 


ereniffima Dominante li Savij noftri Legislatori hanno voluto accor- 
dare è Difcendenti riguardo all’Eredità dell’Afcendenti ; ficome agl' 
Afcendenti riguardo è quelle de Difcendenti, abbenche da MM. Con- 
fultori di quefto ius ne fia ftato generofamente gratificato . 

Hì figurata indubitata la pretefa fua giuftizia, e richiefto affieme , che 
fiano rigettate l’oppofizioni de MM. Fratelli Giuftiniani , perche non 

| v’hanno intereffe , e quelle del Reverendiffimo , & Illuftriffimo Ufficio 
di Mifericordia , perche di già con matura cognizione difcuffe nanti del 


ite cr 






ime l’intereffe in caofa è certo , & indubitato, e più certo ancora di 
ello , che pretende avervi il M. Antonio Fortunato , quantonque egli 
reffe de MM. Giuftiniani , che fe il Senato Sereniffimo in vece d’aporre 
alla derrogazione la claofola , on obffante quacumque oppofitione avelle 

rmeffo , ordinato , ò patientato, che foffero citati , avrebbero aflo- 
utamente ottenuto d’efcludere dal ricorfo fteffo il M. Antonio Fortu- 

nato , con far palpabilmente vedere , che egli non hà alcuna benche mi- 
nima attinenza , ne proffima , ne rimota col Colonnante che non è , ne. 





















-G Qualche grado di preferenza è vifta dell’attinenza della M. Barbara, 
la. Giuftiniana loro Sorella di già provata certa, & indubitata col Colon- 
ante , per mezzo della quale. à di lei favore avrebbe militato l’argo- 


À 9 à vifta della di lei qualità di Zitella in proffima difpofizione di 
i » giache il Colonnante al Maritaggio di Zitelle ne hà detti 
ent; ne quefto intereffe può dirfi nato in capo à MM. Fra- 


Mani à folo fine d’hoftilizare al M: Antonio Fortunato l’efte- 


campo 


fir'erdo fatta alli 9. Genaro dell’anno 1730. colla quale riufcì lui di fore. 
di prendere la Religione del Trono Sereniflimo , in farfi credere Erede |’ 
| Udelfudetto fù M. Pellegro, e vedrafli, che mai hd potuto inveftirfi di.:: 
quefto titolo , ne godere di fimil prerogativa , poiche difcendendo egli. 
tandofi in fecondo luogo dell’Eredità del M. Pellegrorifpetto al M. .... I 


I n ius di tranfmiffione ,' che al cap. 18. del lib. 3. de Statuti di queltà Sea 


Trono Sereniffimo , e pure parlando de primi , l’intereffe in Colonna, 


bia fopra di loro il vantaggio d’una derrogazione ; & è rale l’inte- 


può eflere di lui Erede , e che non hà la qualità di figlia femina , per levi 
quali folo fono deftinati li proventi della Colonna ; à cui fù derrogato,. 

e che è più lontano il M. Antonio Fortunato dal Colonnante , che un 
Antipodefe da noi. O’ pure venendofi con effì loro in concorfo trattan- 
dofi di materia di grazia , avrebbero dovuto riportar fopra di lui un. 


ito della prefonta predilezione fufficiente per l’efclufione d'ogni. 


A lui ottenuta derrogazione , poiche vedefi pofto in. 
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72 71JONE dell ccel € P I i È" abben- 
SALRINPINIE ieri i n + 3 pelli »i "ai 
ente effaodito , con 0 ùuffragij però in un certomo- 
cato SIT li ji e Li. SAI a #3?) 
on qual diritto di raggione poffa il M. Antonio Fortunato nudo 


e | ogni titolo, privo di tutte le immaginabili prerogative poffa dire à 
|__—MM.Fratelli Giuftiniani 22 207 /zereft , non v’avete intereffe ? Quan- 
| do egli per mancanza d’attinenza fenz°alcun carattere d’Erede, fenza 
alcuna delle qualità ricercate dal Teftatore ; è di figlia propinqua , ò di 
“figlia dell’Albergo Promontorio sò di povera figlia della Città, non hà 
‘diritto per lui, che tampoco lo introduca è potere afpirarvi , nonche è 
pretendervi. 

uefto intereffe , che fuori da cavillazione non può metterfi în controver- 
fia è quelle fteflo, per cui vengono fopramodo legitimate le oppofizio- 

ni de MM. Fratelli Giuftiniani , che difcuoprono indifputabile la nullità 
della derrogazione per efler ftata fatta contro la mente del Trono Sere- 
niflimo vivamente efpreffa nel decreto dell’anno 1697., che hà fogget- 
tati à nullità manifefta tutti li decreti , che foffero impetrati fenza cita- 
zione dell’Oppofti , è non foflero creati colla clagfola w0r ob/fante oppo- 
fitione . E° vero che alla derrogazione ottenutg dal M. Antonio Fortu- 
nato hà fucceduto detta claofola, ma è vero ancora » che in decretar 
colla claofola oppofizione mon ebffante ©rc. e così in derrogare alla ne- 

| ceflità di citar l’ opponenti vi fono concorfi quattro de Soggetti del 

3 Trono che per impedimento di Parentela cò MM. Fratelli Giuftiniani 

In grado proibito non folo non potevano intervenirvi, ma dovevano di 
più appartarfi dal luogo , giufta il prefcritto dallo Stat. de decret. à Sen. 

_ Impetr. $.inijsivi-- a2/fizeant è voto , Srecedant d loco vc. 

Che perciò non fù lecito al M. Antonio Fortunato di ftabilir un principio, 
di cui confta tutto l’oppofto, molto meno potevano li MM. Confultori 
fopra il chimerico non intereffle de MM. Fratelli Giuftiniani riferire 
effe exequibilem . EROS RULLI 1 

Moltomeno fi lui lecito d’affermare., che le raggioni dell’ Ufficio di Mi- 
fericordia fiano tate difcuffe inanti del Trono Sereniflimo, e per detto 

mottivoà MM. Confultori articolare quell’e ffe exequibilem. 

—_Impercioche non v'è atto, documento, confeffione , ò notizia , per cui 

«Il Trono Sereniffimo abbia potuto fapere che della Colonna, fopra, 

___dellaquale fù impetrata , e confeguita poi la decantata derrogazione ; 

ne fufle all’attuale pacifico poffeffo il prefato Ufficio di Mifericordia da 

cento ottantatrè anni prima, che la derrogazione fi facefle, e fopra 
della qualo hà continuato è far le fcufe dell’anno 1547. fenz? inter- 
tempimento di tempo fino al momento della derrogazione 6 | 

A 3 Se 



















‘he fecondo le Leggi di quefte Iluftriffime Compere alle der- 
on: # che portano feco intacco d' Orrezione » ò ci furrezione_» 
ba conftantemente negarfi 1 effecuzione ? Qual altra derrogazione 


I CO 


‘potuta cader fotto gl’ occ hi d’un Tribunale così avveduto più vi- 


| zziof di queta î 


”. 

















Son purtrè l’ oftacoli, che s° oppongono ‘alla di leieffecuzione , perche 
forrepita, ecco il primo; Orrepita il fecondo ; e per terzo perche 
fatta ex falfa caufa, è pure è vifta d’un falfo prefupofto.. |. 

Li Dottori che differenziano la furrezione dall’ orrezione dicono che la 
prima/confifte nel taccerfi il vero, e la feconda nell’ efporfi il falfo , 
ottimamente il Cafareg: ad ffat. sn rubr. de decret. da Scnats impetr. 
gerb. impetrandis Èc. num. 8. Salcad. labyr. credit. p. 1, cap. 37. num. 

(16. © egg. Menoch. de arbitr. caf.201. num. 9. SIA 

| Secosì È fiamo nelcafo, dove la fiurrezione ; che è il primo fondamento 
più limpida non puol figurarfi .. Può il M. Antonio Fortunato negare d° 
aver tacciuto al Senato Sereniffimo , alli Eccellentiffimi Commiffionati 
attuale pacifico poffeffo della Colonna appreffo del Reverendifiimo 
Ufficio ? Certo che non può negarlo; donque non è vero che le rag- 
gioni del Sindico nanti del Trono fiano tate difcuffe ; poichè non può 
dirti difcuffo ciò yche tampoco gionfe alla notizia del Prencipe . Don- 

jue la furrezione refla irreprebenfibilmente provata me ne fa fede il 

| Peregr. al conf: ‘78, num. 7. Lib. 2. così afferma la Ros. pre/fo il “Du- 

| ran. alla ° 208. ivi -- Subrcptio autem eft clara, dum Schaffianus 
| mon fecit mentionem de pacifica poffefFone plurium annorum > în qua Cle- 
riciexiffebant ; e lo fteflo feguita è dire il Sperell. alla decif. 133. num. 

52.53. 54. Ivi — Derum etiam ex taciturnitate poffeffionis è que reddit 
gratia: fubrepritiam , vel obreptittam . 

Ne puòfcufare la derrogazione da tal vizio il dire, che alfilenzio del 
M. Antonio Fortunato doveva fuplire il Sindico del Reverendiffimo 
Ufficio con palefar quel poffeffo, che per effer tacciuto nell'atto del 
ricorfo, e continuato è taccerfì fino all’ atto della derrogazione inclu- 
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poiche è carrico del Supplicante 1’ efporre al Prencipe tutte quelle» 
| cofe, che potrebbero renderlo più difficile , è tutto affatto ritenuto 
nel far della grazia cap, /uper litteris de vefcript. Rot. coram Buratt. 
| decifi ss: num, 6. decif. 576, num. 7. decif. 510. num. 7. Zanches de 
matrim. lib. 8. difp. 21, num. 11. 17. cAltocrad. contr. 46. num. 51 


idol $. 3. num. 38. , etoccaal Supplicante il narrare al Prencipe 
ni dell’Averfario, come infegna 77 Peregr.al detto conf. 78. UL, 
© seneralicòr rejcriptum fubreptitium redditur $ ff Principt 
non fuerint narrate exceptiones, © impetrationes compe- 
vio cap. in noffra de procurat. cap. ex parte /ua de fil. 
» conf. 111. num. 17. lib.7.> nulla importando > che 
Narrativa per fciempitagine, ò perignosanza 3 D°_ 
più 


- 
e, 


fivamente fomminiftra per la furrezione l'oftacolo all’ effecuzione , 


Marchefon. de commiff. art. 3. de commat. relax. juram. ad effettua 


O La Adel 





. 
La 


la fàrrezione non fi. fcanza\dimùovo il Peregr: 02 derzo 
conf. 78. num. 8 Rot: coram Emerix decifono8s num 30 
‘be ‘aplicare al cafonoftro quefta-coftante teorica cioè , che in mate- ‘ 
ja di grazie ad effetto di fchivar ogni inttico di furrezione fia neccef- 
ario di far intefo il Prencipe di*tutto ciò che deve diftraerlo dal far 
della: grazia, è pure renderlo più difficile al farla bifogna figuraro 
ciò, che averebbe fatto il Senato Sereniffimo:quall’ ora il M. Antonio 
Fortunato fi foffe degnato di farle fapere , ‘che della Colonna, fopra 
di cui domandava derrogazione) ne aveva goduto per l’addietro , e 
ne godeva l’attuale pacifico poffeflo il prefato Reverendiffimo Magi» 
ftrato di Mifeèricordia , con un titolo che da tant'anni l'aveva di già 
conftituito vero Padrone del jus di difpenfaré li proventi ‘à favore de 
Poveri di Chrifto , e delle povere figlie della Città, ce che 1’ intiera 
. Colonna fenza diminuzione di. parte era già da tant’ anni divenuta 
loro Patrimonio , e fe per li feguenti giufti principii di raggione non 
avrebbe dovuto farla, e non l’avrebbe fatta, ne viene per confeguenza 
fempre più aflicurata la prova della furrèzione coll’ applicazione della 
fegnata teorica, 05 DICA Das 1% 102,101 È; ! 
Non avrebbe dovuto farla, perche contraria al diritto di raggione , che 
quantunque ammetta ‘nel Prencipela poteftà' di togliere è chichéfta il 
jus non ancora aquiftato'; ‘ina ida aquiftarfi ) non perciò gl’ accorda 
tanto di poteftì ) che vaglia è togliere 'il'jus perfettamente quelito , 
così decide il Tefz. wélla Ì: quoties Cod; de precib.'impetrat. offer. «Al 
rosrad. vonf. 49. um. 16: © conf 68. numi 9: lib. 3: Monet. de com- 
muti vol: cap. g. Tufeh. Vitt, Pi°conelafi 920. num. 2. 7. Peregr. de 
fidebcomni. art. 52 num.151., ela raggionefi è , perche quantunque il 
Principe polfa il tutto ye fia temerità il difputare della fua pofsanza 
L. difputore Codi de crimin. facril: Menoch. de prefumpt. Wb, 2, pre> 
fumpri 10. ‘vu. $6Peregrdejun. fift. Lib. 1) tit. 3. por tor. Cabal, 
conf. detife vii num 1. © fegg. lib. 2: Gratian, cap. 724. num. 8. 
Mason. \decifi Florent. 88, num. 18. nulladimeno s*intende di quel 
tutto, che nonripugni alla legge, ne alla siuftizia, poiche non fl pre- 
fume tampoco , che voglia più di ciò 3 ché efigge il diritto della giufti- 
zia e che preferivel’ autorità della legge Pag), Ruby in annot, ad detif. 
217. num. 284. © feg. p.9, rec. , in quella guifa , che Dio , che può 
tutto; non può volere ciò ; che°è'inale 3 ‘così il Preficipe, che ner dps 
prefenta l’imagine hon può volere”, è così non'può ciò, cheèé contrario 
alleleggi; e che ripugna alla raggione* Rebi 22 asso ‘eltato'num. 66. 
Amaya'obfero. lib: 1. cap, 1. name gb. © fegg. Crefp. ad Valdaur,0b= 
Sera. 2. per tot. Angel: poft trobt. de 'confef vpufeulo2: num, 75: & 
1099. ufgue ad num. 176,. Cofiche l’ordinanze 3 entenze, e‘decreri , 
‘che dal Prencipe firfacciano dî qual {pecielfi fiano, feperà cafornons? 
accordafsero colla legge, ‘e mancafsero di quella:giuftizia, che per'al- 
| tro è indivifibile dallamenterdebPrencipe $ è\cérto che nòn deronoat- 
tenderfi per difetto d’ intenzione; volontàvetonfento dello ftefso Pien- 
per À 4 cipe , 














3 infeena il Afezoch, de prafumpi. lib, 2. prefumpi. 10. nam. 
8. 9. Altograd. conf. 90. num, 1. confi:192, num, 5, 6: lib. 2. 
Anziche è mente efprefsa ,. e precetto pofitivo dello Prencipe sche li di. 
lui referitti lefivi del jus del terzo non abbiano la. menoma efsequ- 
zione > così 1° Imperatori Teadofio ,.e Valentiniano nella /. re/fr/psa 
Cod, de preso. impetrat. offer.ivi-- Referipta contrà jus clicita ab omni- 
bus Sfudicibus vefutari procipimus wifi fortè ft aliguid, guod non la- 
pi dat alium y & profit petenti , così ancora il Papa Pelagio nella 2. pars. 
I del decrot. cauf- 25. guolt. a, cap. 16. ivi=- ila fucra uuinftujufpuo 
faplicantis defiderio conceffa prevalere , © effettum mancipari, que. 
cum jurisy & lesun ratione concordant., ca vero, qua fubreptione ,. 


vel falfis precibus forfen impetrantur nallum fupplicantibus ferre re- 

medium; dovendofi indiftintamente intendere fenza 1° altrui pregiudi- 

zio Meroch. de prefium, lib. 2. prefon. 9. per tot. Gratian, cap. 808.7. 

18. Peregr, decif 98. mam, Gi I | 

Qual è ora quella derrogazione » di cui il M. Antonio Fortunato ne pre- 

‘tende l’ eegutione ? L’.intenzione del Senato Sereniflimo ; la volon- 

tà, & il di lui confenfo vi fono concorfi ? Se le conclufioni finora efpo- 

. fre fufitono.; comeè innegabile, fe in fatto di più fi moftra., che del . 
| pofsefso del Magiftrato il Senato Serenifiimo non ne hà mai avuto bar- 
| dume, nonchenotizia, fe.dalla derrogazione ne rifulta il pregiudizio 

. delTerzoy.cioè è dire lo fproprio d'una parte diciò, che era di già. 
divenuto LR re pren de Poveri.di Chrifto 3 e delle povere 
Zitelle della Città, avranno li MM. Confultori potuto dir con giutti- 
| miac/ft exegaibilem.in vifta della furrezione la più {paccata del Mondo? 
Jo non faprei sù quefto ponto quale de due MM. Confultori fia ftato il più 
accorta; ò il primo, che non hà articolata parola, ne fatta menoma 
rifpofta fopra d’efe fondato fopra la reticenza del pofsefso; dl fecon- 
do , che hà ftudiato di fcufarla con dire , che'bafta, che al; Senato 
Sereniffimo fia ftara fatta prefente l’eftenfiva della Colonna ;. dalla 
quale fe ne aprendela fpettanza del Reverendifima ,. & Illuftriffime 
Ufficio + con tirarne la confeguenza + donque il Senato Sereniffimo 

| potuit excogitore hujufiwodi admiffenend 0} 0)... 00), TIT 

Quefto argomento pon camina , quando fi' tratta di materia, dl brenci 




















e, x 


in fatto, poiche di quefto;è necefsario inftruirne l'animo del Prenci- 
pe con ogni diftinzione di-circaftanze perche non. fi prefume che 
potuerit excogitare {e il fupplicante hà- voluto apoftatamente tacerlo» 
“e a differenza del jus, di cui il Prencipe fis prefume intiesamente infor- 
|__mato, perche dazez omnia jura in fcrimbe pebboris . Sichela conformità 
| Voti perconchiudere confifte inuno, che non parla ; € nell’ altro s 

ene parla, ma non al calo. i o | I 
Uta per tanto l’idea della definizione dell’ orrezione» che fopra.» 
no ftabilito ‘confiftere nella. narrativa del falfo paffiamo a dif- 
ta da profpettiva di quefta feconda machia con cui moftrati 

difformataladerrogazione. 0/0 one. 0 
sata Sd Due 








lo circonvenuto il Senato Sereniffimo è gra- 
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bere. %. s i 
îù il primo il credere in lui la qua- 
‘omontorio ; Fù il fecondo il crede- 
; Y ; : (RE A» a Bra | w È. Fal È « { 
x ua “ i Àa a Ì sn E | She dg e che una parte d Ù x 
ita difoftituto , ammettendone iltitolo , e la 
| contrario doppo eftinto | Albergo Promontorio; (i folle di nuovo 
vai | ri dA } fa o: ” si er. Mir D it da lin Si ì, A. DE II e "a | n, . LI) ‘devoluti al 
Bia Petri walt Bai ar ER, #9 SS Res r è 1 e I s è CR i LR: er L 
1 Antonio Fortunato . che f@ ne è dichiavat. 
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E che ne fia il ver 9 ifpett o al primo oltre à ciò , che s°è detto fopra las 
del M, Antonio Fortunato , che dovea indicar qualche 
o1e caola», percuiil Qenato Serenifilmo doveffe muoverfi alla 
gazione » cioè à dire alla commutazione della volontà del De- 
fonto, quando poteva fapere cenfiftere 1’ intereffe della Republica; in 
che l’ ultime volontà de Defonti mantengano la loro fermezza, e fe ne si 
foftenga la forza, perche non divengano illuforie , come abbiamo dal si 
Tett, nella /. vel negare (F. quemadmod, Tefiam. aper, Fufar, de fubfi- > 
tut. qual. 318,%. 99. Rot, coram Bich, decifi 176. num. 25., E co- 
ram Cel). decij. 165. num, 4. inmaniera tale , che fecondo il fentimen- 
to univerfale de DD, fenza il concorfo di legitima caofà ; che abbia 
riguardo alla publica utilità non pofla tampoco il Prencipe togliere, 
moderare, mutare , e fovertire 1’ ultime volontà de Defonti jocoméia i 
coftantemente foftengono il Velezzuel. confi 69. num. 102. Gaftili, . «è 
contr. lit. 1, cap. 3 num. 7. Solorfan. de jur, indiar, tom, 2. lib. 2. dun ©; 
o. num. 40. Peregr. de fidejieomm. art. 52. num. 127. Amaya obfere. © 
gui tib, 1. cap. 1, vum. 46. eAttunez, de Portusal; de dotar, }ib. 2. cop, 
11.7, q0.\per tot, Rot, Lucenf. apud Palm, nepyalleo. 37.38.39. db, i. 
Altra nonme feppe adurre in Suplica , che afferire à lui devoluto il jus di i 
detti luoghi, come Erede del fù M. Pellegro ivi-- Per tento reftando 
al puefente giorno la fola azione ye jus di detti luoghi all’ Eredi di.detto 
GM \Pellegro Teftatore , quali fono il M. Antonio di Neera ne adal- - Ù 
| tra ftimorono l° Eccellentifimi poter appogiar-la loro relazione; che |" 
al difetto della foftituzione »& all affettata qualità d° Erede, come_a mes 
fpiegorono al è, paflar indi -- ivi -- e perciò effendo detta prima parte 
realmente diffinta , e non gravasa di foffituzione,attefa ova la mancanza 
delle Figlte dell’'eAlberco Promontorio » che n° erano le Legatarie rear 
devoluto il legato, jn quanto alla detta prima parte all’ Enede di detto 
" Teftatore 9 € così ad effe M. Antonio fuplicante «!. Tò, DIL BI ON Sr: 
Nead altro hà avuto riguardo il Senato Sereniflimonell’.atto di decre- 
tare, che alla qualità d° Erede; poiche di quanti; documenti fiano 
ffati prodotti nanti dell’Eccellentifîmi Commiffionati ad altro non. 
hebbe raporto nel preambolo della derrogazione , che alla dichiara- 
zione di voler effere Erede del fù M, Pellegro Promontorio fatta dal 
M. Antonio Fortunato doppo che dal Mi Sindico del prefato Reveren- 
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(| SO pr e 
i - difimo Ufficio fù contro d° effo oppofto il diffetto di detta qualitàd’ 
ua Erede, requifito fenza di cui non poteva tampoco aver acceflo al Tro- 


no Seren! 
dal detto M. Antonio Fortunato im atti del Notaro Gio: Battiffa Pafa- 


due anni circa doppo della detta fuplica) di voler cioè egli effere Erede 
con beneficio di legge, © inventario di detto g. M. Pellegro Tromonto- 
rio medianti le perfone , de quali ;h detta dichiarazione ffata in aoten- 
tica forma prefentata dal detto M. eAntonio , ad effetto di farfi come_a 
fopra prefente è loro Signorte Sereniffime . 


Quiè da avvertirfi , che detta dichiarazione è ftata femplicemente ri- 


I | evita dal Notaro Paffano fenza precedenza di proclami , & altre fo- 
| lennità neceffarie , e fenza, che vi fa intervenuto alcun Giudice di 
| volontaria giurifdizione , che l'abbia aotorizata con ammettere il 
| detto M. Antonio all’ Eredità del fù M. Pellegro. Se quefta formola 

di farfi Erede del terzo , e del quarto pet fpogliare li Colonnanti del 

Credito, che hanno ne Cartulari) di quefte Illuftrifsime Compere ca 
I mina. è molto da temere , che non bafterà tutto il zelo dell” IMuftrif 
I fimi Prottettori è confervare illibato il privileggio dell’ ille fuper 


s 


i . quem 200 ‘arl di dette Compere .. 
| E pet dare un’argomento anche più demoftrativo, che il Senato Serenifli- 
in derrogare hà avuto riguardo al folo carattere d’Erede ; offervifi 
di nuovola fupplica , & ineffa vedranfi mediante il ius di detta Eredità 
—_—dlimandate due cofe , cioè onorevole fuffidio per fe fopra la parte defti- 
tI natada diftribuirfi ì Poveri , e quefta è quella parte dove accorda, che 
fia fottituito l'Ufficio di Mifericordia ; & in fecondo luogo affegnazione 
alla M. Laoretta fua Moglie, & alle MM. Antonia, e Maria Maddal- 
lena fue figlie fopra l’altra parte della Colonna affegnata dal Teftatore 
îmmaritatione pucllarum, come figlie dell’Erede , una congrua dota- 
tione per poterfi collocare‘ fuo tempo 3 e quefta è l’altra parte > di cui 
‘pretende impugnarne la fftituzione , e pure la derrogazione non cade, 
che fopta quella parte che il M. Antonio hà pretefo à fe devoluta co- 
me Erede del Colonnante, fenza che ne venga toccata una Menoma 
parte di quella, che dal Magiftrato attualmente fi difpenzaà Poveri di 
Crifto in forza della fua foftituzione. Segno evidente , che inderrogare 
|__#1Senato Serenifsimo altro non hd avuto per mira ; che la fuppofta qua- 
"ita d’Erede, e la pretefa mancanza di foftituzione , come fi fcorge dalle 
__ marrative della fupplica , della relazione è e del decreto ; le quali tutte 
formano una parte della derrogazione > fe non fi verificano , come veri- 
‘ Lit non puonno, la derrogazione deve affatto perire Rot. coram Ubald. 
=7870m.1. Put. decif. 245.%. 1. Lib. x. Verall. decif: 240. p.2. Che 
qualità d’Erede fvanifce , € la foftituzione è evidente 3 eeco 




























el Prencipe in derrogare , € moftra palpabilmente irre- 
della nullità ; e per confeguenza ineffeguibile la 
" derrogazione 
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Gimoivi-- èyutra altresì prefente la dichiarazione Fata fatta. 


mo fotto li nove del mefe di Gennaro proffimo paffuto ( cioè à dire 1730. 


©orrezione in campo , che indica l’infanabile difetto d’intenzione, 














ù i xI 
Rot. corum Emerix. decif. 305» i qui (9 decifi 1046. Mi (of 
ae cordm Ubald. decifi 732. . ‘25. tom. 2. © 3.,&all’ora entra 
È ciò PAT Salcad; de reg. proteli. p.3.cap.10:246, 47: ivi 
| ©eonian duando Summus Pontifex ctiam motu proprio facit gratiam > 
Se eficium fandans fe in aligua cayle , © gualitate s grazia ch 
itie Ve malla ipfo iure non conftito de veritate jpfius qualitatisz 
Wi mò fr eft talis y ut ca ceffante dificilior redderetur: Pontifex 
pelli 7 ndum , quoniam etiam cratia conceffa motu proprio non debet 
| operari ultrà intentionem , © mentem concedentis @c, Ora fe il Senato 
| Sereniffimo fi è moflo è derrogare col fuppofto , che veramente foffe in 
| detto M. Antonio Fortunato Ja qualità d’Erede, e mancaffe dall’altra 
‘parte al Magiftrato ilius della foftituzione , qual’ora la qualità d'Erede 
— nonfufsifta, e fufsifta la foftituzione fvanifce tutto à un ponto la derro> 
| gazione, e d’effeguzione non v°è più luogo è parlarne, perche manca 
‘derrogazione uno delli due oggetti , à di cui contemplazione è fta- 
Laoride paffando à moftrare viva , fufsiftente ,, e perpetua la foftituzione 
del prefato Ufficio al totale della Colonna ; fempre più incontraftabile 
rimarrà ftabilita la nullità della derrogazione ‘già provata. per la-furre+ 
zione, &orrezione, quando vi s’aggionga il.terzo fondamento del fal- 
fo prefuppofto, che hà dato caofa alla derrogazione .. 
a Colonna , della quale non s’efprimono te parole per effer ftata imprefla 
sonfequtiva al preambolo del M. Antonio Fortunato , è una fola, ne 
immette divifione di parte (abbenche il M. Antonio Fortunato abbia 
ftudiofamente infinuato all’Eccellentifsimi Commifsionati , che ella ab+ 
‘bia due parti ) fon parole del Teftatore , ivi — emazzar , ©vemi debeant 
sa ducenta Comperarum S. Georgi) fcribenda in ratione © Columna 
spfius Teftatoris , que loca ducentafic feripta in perpetuum > © in facula 
feculorum fare debcant , voluitgue ‘etiam, © vult , quod loca ipfa non 
ofpnt vendi, nec alienari , obligari » pignoreri , quovis modo per quemrvis, 
Ja qu ite donque s che fono-la regola per difcernere qualfia ftata la 
Volontà del Colonnante abbiamo un’unica Colonna voluta dal Tefta» 
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__—dolapoffibile eftinzione dell’Albergo tanto rifpetto è quelli, à quali 

__onferì l’a0rtorità d’eleggere li tre piu antichi , quanto rifpetto alli trè 

Per di, è quali era rifervato il ius onorifico di difpenfare come an- 

gorarifpetto alle figlie dell’Albergo, e poveri dell’Albergo ; à quali 

| fefpettivamente aveva deftinato il ius utile , volle è ciò provedere , e 
fciò foftituì all’Albergo Difpenfatore il Magiftrato di Mifericordia, 
‘alle figlie dell'Albergo le povere della Città, ficome alli poveri dell? 
Albergo li poveri di Criftoin genere, & ecco inquefta forma ftabilita 
quella perpetuità in fecule faeculorun à di cui contemplazione hà pro- 
veduto di foftituiti nell’unò ; e nell’altro ius , che porteranno tanto lon- 
tana la perpetuità fudetta , quanto porteraffi à longo il fimr del Mondo, 
e perciò diffe ivi-- Deficiente Albergo de Promontorio difbenfatio ip/a 
fiat, ©» fieri debeat per Offcium Mifericordie “fanne , quodtune tempo- 
ris erit in maritatione pucllarum , c&» pauperum Loco fupraftriptorum . 

E con qual cuore hà potuto il M. Antonio Fortunato contro manifefta, 
e non men chiara difpofizione del Colonnante figurare la Colonna, 
divifa in due parti; e fingerne una libera, & altra aggravata da foftitu- 
zione $ quando per lo contrario il Colonnante riafumendo in epilogo 

| tutto quanto aveva dato d’ordine ; e di difpofizione alla fudetta Colon- 
na, con una providenza , che abbraccia non una parte , ma il totale del- 
la Colonna , alla fteffa hà proveduto di foftituto , figarando nel deft- 
‘Albergo s il cafo dell’eftinzione tanto rifpetto à Difpenfatori, che 

i. ra van i: bvoluto che difperfatio ipfa fiat dal Magiftrato di Mife- 

|_—‘’‘— mricordiaindue forti di perfone, chefi corrifpondano colle prime chia- 

un © mate , cioè figlie povere , che fuccedano nel ius delle figlie dell’Alber- 
| go;€ poveridi Crifto, che fuccedano in quello de poveri dell’Alber- 
go , con fare una foftituzione , che abbracci il tutto, come moftra la 
‘Rot. coram Ubald. decil. 383. n. 5., © coram Caprar. deci/- 755. n.10. 
ne poteva ciò meglio fpiegare , che con dire , come hà detto /oco /upra- 
feripiorum , mentre con quefto hà moftrato di volere aver tutta la rela- 
zione à tutti quelli, che di fopra hà voluto fuffragar di difpenza fofti- 
tuendo feflo è feffo ; cioè le figlie povere alle figlie dell’Albergo ; e li 
poveri di Crifto è quelli dell’iftefflo Albergo,e per la raggione del con- 
tinuato difcorfo , che fà che nella claofola fuffeguente s’abbino per ri- 
pettute tutte le perfone precedentemente nominate Fe/ar. de fubftit. 
quaft.351.1.18.0dd. conf.66, n. 44. Peregr. conf. S7.n.11.lib. 5.1 per 
Mart della claofola Zoco fupraferiptorum , che per effere demonftrativa 
| ‘@2oc&lum non comprende che le perfone fopra nominate , così le povere 
figlie in genere , e li poveri di Crifto devono fuccedere refpettivamen- 
a le perfone di fopra nominate 3 fe ne devono prendere il luogo F4- 

«de fubftitur. queft. 679. n.8. Rot. coram Coccin. decif. 1362. 1.15) 

"laggion ancora dell’uguale determinazione di più determinabili 

Ola ne rifguarda molti Cocciz. decif:2255- n. 2. Rot. coram Fam- 
not. ad decif: 26. fub n.9. © decif.679.#.1.7.O0 11. si 

Meltt termini la foftituzione. al tutto, abbenche colla fola 
3 lettura 
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lettura della Colonna vi legga corporalmente fenza equivoco: s non 
pare addattabile quanto hanno gl’Eccellentiffimi Commiffionati riferito 
al Senato Sereniflimo nel feguente Periodo ivi —- ‘effere tale partita 
dol fuo moltiplico devoluta ed effo M. Antoniocome Erededidetto.g.-M: 






Pellesro Promontorio attefa la mancanza dell. Iberco Promontorio giò 
da tanto tempo eStinto , e così delle figlie di detto eAbercoperlà maria 
tazione delle quali cra ffato laftiato dettomottiplico , mon potenda în que» 
fra parte detto. Preftantiffimo Ufficio di Mifericordia pretendere foftituzio= 
ne alcuna è fuo favore, ficome hanno ripettuto inaltra partedella rela- 
zione raportato fopra al $. 2/zre z0r ne feppe ©c. E comemai fenza più — 
fentire il M. Sindico del prefato Reverendifiimo , & Illuftrifimo Uffis 
cio, che nanti detti Eccellentiffimi non fece altra figura, che prefentar 
la rifpofta in fcritto à quanto aveva il M. Antonio Fortunato efpoftoin 
fiupplica , non mai più chiamato à' conteftar l’affidue repliche del M. 
Antonio Fortunato , hanno potuto: abbandenarfi i tuttociò, che con 
induftria hà infpiratoloro il M. Antonio Fortunato à fegno di non cre» 
dere agl’occhi propri)con riferire che hà tutta l’equità il fuo riccorf@;: 
quando non hanno potuto è meno d’inferire nella loro relazione la dî 
lui confeffione del proprio torto ; come chiaramente rifulta dal $. dal 
M. Antonioivi-- Da M. eAntonio non fr è nesata , ma bens) in regole 
è ffata apprefa per vera la propofizione , (piegandoft di non aver egli mai 
pretefo s me pretendere di pretedere come Erede detta Colonna finche dun 
runo le chiamate ye te perfone invitare alle fieffa , accordando che PErede 
non hd che fare nel legato particolare fatto dfavore diterze perfone ; ha 
però foggionto effese fondata fopra un manifefto equivoco la raggione del 
detto PreStantiffimo Ufficio di Mifericordia ; poiche fe è vero, che in tutte 
due leparti della Colonna fiano foftituiti li poveri di Criffo., e le povere. 
Figlie in genere , dice esli aver torto y e militare l’obietto y,me avervi azione 
alcuna , ma fe per lo contrario , come in quefto cafe cofano, e finiftono le. 
perfone chiamate se non fia dato all’ultimi chiamati foffituto alcuno, al. 
lora il legato ritorna all'Erede del Teftatore, come fi pratticò nella Cos 
lonna Gambarotta di S. Giorgio , ove fù decifo , che quando li luoghi fono 
feritti fopra la perfona del Colonnante, benche agli proventi ‘liano chia= 
mate una »Ò più perfone , ò generazioni im perpetuo » fe queffe venzono è 
terminare » la Colonna che refa fenza chiamati pafa libera nell Eredi y ò 
mediati » ò immediati del Colonnante . | 

Più chiaro non poteva confeffar il fuo torto il M, Antonio Fortunato pofta 
la foftituzione al tutto , come è innegabile , ma perche tacere il poffeflo 
di tutta, fe credeva il Magiftrato foftituito ad una fola parte? La rag- 
gione fi è , perche fe avefle fatto prefente agl’Eccellentiffimi , & al 
Trono Sereniffimo. l’attuale pacifico poffeffo di tutta la Colonna, per 
cui farebbefi fubito dileguato ogni raziocinio. contradittivo alla foftitu=" 
zione ;ie non avrebbe potuto più col Gambarotta faltar con tanta g2-° 
gliidiada portar via un numero di luoghi confiderabile 5 ne quali hd 

quell’ifteffo ius, che hò io nell’Eredità d’Adamo . Goo Pi: 3 

a 
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egr. è vera; almeno è-ammefla ‘in quetIuftrifitmà 
ia milita:nel cafo, che la perpetuità voluta:dal Colon= 
uri dalla durata delle perfone chiamate , come fàla Gamba» 
‘(eche quelle finite non fia dato foftituito alcuno ; all'ora; & in 
1.cafo:s'ammetteil ritorno della Colonna all’Erede ; non così però. 
| nella Colonna Promontoria, ove doppo l’eitinzion dell’Albergo, e 
delle figlie d’eflo .v’abbiamo la foftituzione efpreffa ; come hò avuto 
l’onore di provar'fin’ora. IS ‘te RE 
Oltre di che mai può aver luogo l’Erede del Colonnante, quando la Co- 
lonna fù.perpetuamente deftinata dal Teftatore à corrifpondere li pro= 
venti.ad un:certò pio ufo coll’aggionta di cui in quefta Colonna ivi -.E# 
hac omnia ipfe Teftator fecit , © fecit pro anima ipfius TeRatoris sé in 
remedium anima fue ( parole che fi è fcordate il:M. di Negro ) perc he 
non \eflendo di beneficio all'anima del Teftatore l’ammiffione libera 
dell’Erede, non può quefti effere ammeffofenza fovvertire la volontà 
del Defonto; ma fubentra de iure il Vefcovd, ed in Genova l’Illuftriffi- 
mo, e Reverendiffimo Ufficio per lesge di fua Iaftituzione non con- 
tradetta in queft’Illuftriffime Compere, come ne può far fede il loro 
Archivio. i È I ga) 
Onde conchiudendo ex cozfefis del M. Antonio , fe v'è la foftituzione» 
non hà che fare nella Colonna ; e. non richiede derrogazione fe la fo- 
ftituzione ftà in un equivoco del prefato Reverendiffimo Ufficio la der- 
rogazione doveva farfi ; & io replico ò la foftituzione non v'è, come non 
fi è provato ye non fi proverà in eterno, ò v'è, come non v’hà dubbio, 
e la derrogazione fù orrepita , ò vero fù fatta ful falfo prefuppofto , che 
non vi fofle , perciò la derrogazione è nulla ; ce lo afferma il Sa/024. de 
retent, bullar. p. 2. cap. 30.8, 3. #. 34- 35.36.ivi-- Sed quid? Siad- 
dutta fuplicatione fubferipta originali , feù cius tranfumpto folemnitòr 
dedulto , cx qua tamen appareat falfam fuiffe coufem propofitam in fupli- 
cazione eadem Santtiffimo oblata per impetrantem commifonem de cuius 
finiftra, & falfa relatione in Senatu docetur ; an fubftriptio impetranti 
prodeffe poterit , ut impediatur caufie remiffio ordinario, è dicendum 
evit nibil prodeffe dilfam fubftriptionem fub falfa cavfa extortam è San- 
Eliffimo Rot.in Roman. feù Terracinen. immi]f. verf. nec expreffio An 
drcol. contr. 284. %.19, 20, Lap. alles. 23. n. 6. Seraph. deci/.1310.%.. 
1. Verall. decif: 254.1. 4. p.2. @Arguell. decif. 115.0. 1.2. 





Se vi fia, ò nonvifia lafoftituzione è fatto . L’Eccellentiffimi fi fono te=. 


nuti alla parte negativa, mafe vi è falfum crediderunt , e così ful falfo. 
fuppofto , che non vi fia hanno ftimato di poter riferire effer affiftite l’in- 
Stanze del M, Antonio da tutta l’equità ; e sù quefto ifteffo falfo fuppofto 
il Sereniffimo Senato hà derrogato ; fe validamente, ò nòda VV.S5, 
Iluftrifime dovrà definirfi. | IRRLaITT 

Quefte fono quelle raggioni, & eccezioni, che il M. Antonio Fortunato. 
hà avuto animo di dire s che fono ftate difcuffe ; quando fi fono rifve- 
gliate folo doppo della pubblicata derrogazione , e fono pedi “ai 

gi -i cne 








| SE, + 
® * che li MM. Confultori hanno incaotamente affeverate pienamente dif- 


| cuffe nanti del Sereniffimo Senato . Fortuna che la foggetta materia 
moftra non folo , che non fono ftate difcuffe., ma chene pure poteva fa- 
perfi d’averne è parlare folo doppo fegwitala derrogazione . | 

Onde per conchiudere trattandofi di difporre della Cologia che è fcritta 

«In tefta del fù M. Pellegro Promontorio , che hà il fuo foftituto , e che 
in quefto continua quel ius, che fecondo il già detto inviolabile 7//e fu- 
, per guem , altri non può entrare à difporne, che il prefato Illuftrifimo 
Ufficio da lui deputato, che perciò abbandonandofi intieramente alla 
giuftizia di quetIlluftriffimo Tribunale , il quale pare non fia in ffato 
di poter pratticare altro temperamento , che quello di rimandare il fu- 
‘ detto M. Antonio Fortunato al Trono Sereniflimo, perche quando vo- 
glia graziarlo di derrogazione pofia farlo zex obifante fubfitutione , e 
non oftante , che il M. Antonio Fortunato non fia ; ne pofia effere Erede 
del fù M. Pellegro Promontorio $ come fuggerifce il Card. de Luc. de. 
Regal. al difè. 148. n. 3. ivi — Tum etiam quia de ipfo iure communi id 
ffatutum babemus , ut Magiffratus, & Officiales faciles effe non debeant 
adexcequendas Principis , vel alterias Superioris Magiftratus gratias ( no- 
tifi bene ) ec provifones , & iwones ubi comperiant efft exorbitantes, 
ac tertio praiudiciales y fed fuperfedendo in cxegutione debent replicare, 
ac Principem , vel Superiorem Magiftratum / ch prefensoretenòs , & fi 
ef abfens in foriptis benè certiorari de motivis, & caufis provifionis exe- 
quitonem denegantibus expeCtando fecundam iuffonem, & quandogue ità 
fubieEta materia fuadente > iterdia replicando expeltare tertiam Menoch, 
conf. 676.1.19. | 

E la raggione , percui il Magiftrato Eflequtore infimili circoftanze deve 
rimandare il Suplicante al Prencipe fi è, perche intefa l’eccezione di 
furrezione , & orrezione , egli diventa fubito incompetente , come ce 
lo aflicura il SaZgad. de res. proteti. alla p. 2. COD. 3,.P54: 55-56. — 
«At vero quando preditta nullitas verfatur circa intrinfeca ipfius cratie, 
nempe cired eius fubreptionem, vel obreptionen, fcilicet quia impetrans 
mon fecit mentionem de alia penffone priùs conftituta , quia tune fecunda 
impofitio nullo indicatur, & fubreptitia , ut per Caccialup. in tratt. de 
penfton. decif: 3. Petrum Gambara 6. p. n.127. Paul. Emil. deci/. 310.» 
© 311.7.4. lib.2.,@ hec ef? lecitima exccptio-ad impediendam exequ= 
tionem » quia efficit Exegutorem omninò Fudicem incompetentem . 

Da tutto quanto fopra ben vedono V. S. Illuftrifime quanto fiano erronee 
tutte le maffime del fudetto preambolo , e quanto poco di fpecie poffano 
far li due Voti, della defformità de quali il prefato Reverendifimo , & 
Illuftrifimo Ufficio hà rifervato à parlarne à viva voce per non tediar 
fovverchiamente la loro fofferenza per iferitto, all’orche s’agiterà la 
caofa , &à VV. SS. Illuftriflime fà divotifsima riverenza . 






Aleffandro Felugo Avvocato del prefato Reve- 
rendifs., & illuftrifs. V fficio di Mifericordia. 
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